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LEATHER MAN ITALY 2010
Claudio Pisu, 38 anni, della provincia di Treviso, è stato eletto, dalla giuria e dal pubblico, Mister Leather 

Man Italy 2010, durante due serate organizzate dal Leather Club Roma e da LeatherFriends Italia
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Glam, così si ripropone dopo 2 anni dall’ultimo disco. 
Un cambio radicale dal pop al rock. Lui è sempre Pedro 
Marin.
Nasce il 22 novembre del …. E devo dire che se li porta 
meravigliosamente bene. Io che l’ho conosciuto di per-
sona lo trovo tremendamente bello e sexy. Ma a parte 
questo è un ragazzo davvero simpatico e socievole…
non si sente per nulla un divo.
Debutta nella scena musicale spagnola negli anni ottan-
ta con i singoli Que no e Aire con più di 2 milioni di dischi 
venduti in Spagna, Francia Germania, Portogallo, sud 
e centro america. Però di lui si perdono le tracce fino 
al 2005, dove rientra in scena nel format spagnolo de 
“l’isola dei famosi”.
Nel 2006 pubblica Diamonds il suo primo album intera-
mente inglese dedicato, ad Amanda Lear. Dello stesso 
album rivisita la versione “Run baby run” che nel ’78 fu 
interpretato sempre dalla Lear.
Ritorna nel 2007 con un nuovo lavoro “Pulpo negro”. Qui 
rappresenta la sua parte più intima e matura. Il primo 
singolo, omonimo dell’album è considerato dai critici 
come un ottimo lavoro di musica pop.Ma parliamo del 
suo ultimo lavoro, la rinascita. Dopo anni di gavetta e 
duro lavoro, riesce a reinventarsi senza seguire etichette 
e copioni. Il vero Pedro Marin. Glam Rock, come lo defi-
nisce…rivisitando un poco lo stile degli anni 70 proiettati 
nel futuro.Esce nel 2009 “I WILL GLAM” e parte già alla 
grande presentando il suo primo video “El dia despues” 
il primo video della storia fatto in teletesto. Inizia una 
serie di concerti dove presenta quest’ultimo lavoro, con 
grandissimo successo. Sempre nel 2009, tra concerti e 
promozioni del nuovo album esce “El influjo de la luna”. 
Il video girato in Berlino nel luglio 2009 e diretto da Ste-
fan Weinert. Viene accompagnato dalla voce di Arianna 
Puello…Io credo che il massimo lo raggiunge a genna-
io 2010, questo è un mio giudizio. Quando comincia a 
girare il nuovo Clip “GLAM SONG” diretto sempre da 
Weinert. Un fantastico miscuglio di colori e immagini…
ragazzi è da vedere. Credo sia stato girato qui a Barcel-
lona. Lo dico perché mi ricordo che venne, come mi ave-
va promesso, a vedere la mia piccola esposizione e mi 
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disse: sono venuto apposta a trovarti ma ho pochi 
minuti, sono un momento in pausa perchè stiamo 
girando il nuovo video. “Glam song” appunto.
Dove possiamo incontrare Pedro Marin:
naturalmente su Facebook
www.pedromarin.com pagina ufficiale

Perché hai deciso di candidarti a Mister LeatherMan Italia 
2010?
L’idea è partita un po’ per gioco, un po’ per provare una nuova 
esperienza. Man mano ho preso contatti con chi l’aveva già 
vissuta, anche all’estero: è diventato così un modo per cono-
scere realtà diverse.
L’elezione è stata molto combattuta; ti aspettavi di vincere?
Ci credevano di più i miei amici che io stesso!
Cosa significa per te essere Mister Leather Man Italia 2010?
Se me l’avessero chiesto prima dell’elezione probabilmente 
nonavrei saputo cosa rispondere. Ora mi sento notevolmente 
orgoglioso di rappresentare, anche all’estero, la comunità lea-
ther e tutte le persone che mi hanno votato. La comunità lea-
ther & fetish italiana è senz’altro più piccola rispetto a quella di 
molti altri paesi europei, anche se è vivace e ben organizzata.
Pensi di poter portare un contributo al suo sviluppo?
In realtà, la scena leather italiana non è poi così piccola… forse 
è un po’ più sotterranea che in altri paesi, sia per qualche forma 
di individualità o timidezza e per timore dei pregiudizi degli altri. 
A me piace molto creare momenti di aggregazione (una sem-
plice pizza, una birra in
compagnia o una serata in discoteca…), come ho fatto molte 
volte per l’associazione gaybikers di cui faccio parte. Se potrà 
servire una mano all’organizzazione di particolari eventi, sarò 
ben felice di farlo 
Come hai iniziato ad avvicinarti al mondo leather? E da quanto 
lo frequenti?
Ho iniziato ad avvicinarmi virtualmente oltre 10 anni fa, in virtù 
dei fetish che già sentivo. Il mio primo contatto fisico col mondo 
leather (a parte qualche amicizia…) è stato a Berlino nel 2003. 
Quella volta non ho combinato assolutamente nulla, intimorito 
com’ero… Poi, le conoscenze e gli amici più stretti mi hanno 
aiutato ad approfondire ciò che cercavo. Il viaggio non è ancora 
finito…
In Italia ci sono molti gay interessati al mondo leather e al fe-
tish, che però non sanno come entrare a far parte della comu-

nità; che consiglio senti di dar loro?
Tutto dipende un po’ dalla propria indole: un buon punto di 
partenza può esser uno dei due leather club italiani: Leather 
Club Roma e Leather Friends Italy, oppure un amico, che 
non solo permetta di espandere le proprie esperienze, ma 
che anche dia possibilità di conoscere la realtà più ampia 
della comunità.
Quali sono i prossimi eventi nazionali e internazionali a cui 
parteciperai?
Per vicinanza penso di partecipare alle feste organizzate dai 
club Italiani, come ai vari Pride.
A livello internazionale di sicuro sarò al ‘Folsom Europe’ di 
Berlino a settembre e poi parteciperò all’elezione di Mr. Lea-
ther Europe (incrociamo le dita!), il primo weekend di ottobre 
a Francoforte (per inciso: un ringraziamento al Leather Club 
Roma che mi ha offerto il biglietto come premio per l’elezio-
ne). 
Cosa vuol dire per te essere un leatherman?
Essere un leatherman vuol dire essere me stesso con libertà 
e senza farmi condizionare dai pregiudizi, ad esempio ve-
stendo ciò che più mi piace.
Infine, vuoi ringraziare qualcuno per la tua elezione?
Ringrazio tutti i miei amici che mi hanno sostenuto, non solo 
quelli presenti alla serata, ma anche coloro che conosco tra-
mite Internet. Il calore che ho sentito durante l’elezione mi 
ha fatto sentire veramente membro di una comunità e mi ha 
reso ulteriormente orgoglioso di farla.

apriliafalco@gmail.com


